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Ufficio Affari generali 

 

IL RETTORE 

 

CONSIDERATO che il Consiglio Nazionale delle Ricerche, in qualità di Capofila, e una larga 

compagine di soggetti privati e pubblici, hanno presentato la  domanda 

CTN02_00059 al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca in 

riferimento al Decreto Direttoriale del 3 agosto 2016 n. 1610 ”Avviso per lo 

sviluppo e potenziamento di Nuovi 4 Cluster tecnologici nazionali” e 

ss.mm.ii., registrato alla Corte dei Conti n. 3217 del  4 agosto 2016; 

CONSIDERATO che il progetto è stato approvato dal Ministero con Decreto Direttoriale n. 

1853 del 27 luglio 2017; 

CONSIDERATO che, secondo quanto previsto dal progetto, coerentemente con le previsioni 

del citato Avviso, è necessario procedere alla costituzione di un’Associazione 

dotata di personalità giuridica ai sensi degli articoli 14 ss. del codice civile, 

che sarà costituita da un primo gruppo di soggetti giuridici che si impegnano 

a permettere l’immediato ampliamento della compagine associativa a tutti i 

soggetti coinvolti nella proposizione della domanda CTN02_00059 e di 

quanti altri esprimano interesse nell’Associazione ai sensi dello Statuto della 

stessa; 

PRESO ATTO per le vie brevi, della proposta di adesione alla costituzione dell’Associazione 

da parte di diversi Dipartimenti dell’Ateneo e della disponibilità degli stessi a 

farsi carico degli oneri conseguenti; 

VISTO lo Statuto dell’Associazione “Cluster Tecnologico Nazionale BLUE ITALIAN 

GROWTH”, in forma abbreviata “CTN BIG” e in lingua inglese “BLUE ITALIAN 

GROWTH Technology Cluster – BIG TC”, conseguentemente predisposto dal 

Notaio Marco Mazio incaricato dal soggetto capofila del progetto e la cui 

versione definitiva è stata dallo stesso confermata in data 26/9/2017, 

allegato al presente decreto ed al quale si rinvia per i dettagli in ordine agli 

organi dell’Associazione, agli obblighi e alla possibilità di recesso;  

VISTO in particolare, l’art. 3 dello Statuto in base al quale “l’Associazione svolge la 

propria attività senza scopo di lucro ed opererà per ottenere il 

riconoscimento della personalità giuridica, ai sensi dell’art. 14 e ss. Codice 

Civile”, costituita per una durata di tempo illimitata; 

VISTO altresì, l’art. 4 in base al quale “1. l’Associazione ha per oggetto lo sviluppo e il 

consolidamento del cluster tecnologico nazionale nell’ambito dell’economia del 

mare, in coerenza con quanto definito dal Programma nazionale per la Ricerca 

2015-2020, approvato dal CIPE con delibera del 1 maggio 2016, per generare, 

all'intersezione tra ricerca pubblica e privata, opportunità di sviluppo 

tecnologico e innovativo per il sistema industriale marino e marittimo 

dell’Italia. 

2. L’Associazione si propone come struttura aperta alla partecipazione 

incrementale di tutti gli attori nazionali interessati ai temi della Blue Growth, 

con la finalità di creare un’unica realtà aggregativa di valenza nazionale 
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(community), capace di essere efficacemente rappresentativa del settore di 

riferimento in una prospettiva internazionale, e come punto di incontro con le 

Amministrazioni regionali e nazionali.  

3. L’Associazione persegue criteri di governo che assicurino flessibilità, 

inclusività, meccanismi trasparenti di adesione, partecipazione e decisione, 

accurato monitoraggio e diffusione pubblica delle attività svolte. La stessa 

imposterà forme di dialogo paritetico e di condivisione con le autorità 

pubbliche europee, nazionali e regionali competenti sulle tematiche del 

mare…”; 

VISTO l’art.6, il quale prevede che “Gli Organi centrali dello Stato e gli Enti 

territoriali (Regioni, ecc.), previa espressione formale dell’adesione alle 

finalità dell’Associazione, partecipano di diritto all’attività associativa, in 

particolare esprimono il loro indirizzo nell’ambito del Comitato di Indirizzo 

Territoriale previsto dall’art. 16. Resta comunque inteso che i detti Organi 

centrali dello Stato e Enti territoriali non acquisiscono i diritti e gli oneri degli 

Associati (voto in Assemblea, obbligo di versare le quote associative).” 

VISTO l’art.8, in particolare il comma 3, il quale prevede che “3.Il recesso può 

essere esercitato dall’Associato senza necessità di motivazione alcuna e deve 

essere comunicato all'Associazione a mezzo posta elettronica certificata o, in 

mancanza, attraverso mezzi che ne attestino la ricezione da parte del 

destinatario, entro e non oltre il 30 settembre di ciascun anno e diverrà 

efficace al compimento del 31 dicembre dello stesso anno; in caso di 

comunicazione del recesso oltre il 30 settembre, l’efficacia del recesso si 

compirà allo scadere del 31 dicembre dell’anno successivo e la quota annuale 

stabilita dall’Assemblea per l’annualità successiva dovrà essere corrisposta 

integralmente dall’Associato recedente. Fino al momento dell’efficacia del 

recesso, i diritti e gli obblighi dell’Associato recedente relativi alla qualità di 

associato e al versamento del contributo economico restano immutati. 

4.Ogni soggetto che cessi di essere Associato per ragioni dovute a recesso, 

esclusione o perdita della qualità di associato, non potrà far valere alcun 

diritto sul patrimonio dell’Associazione né sulle quote e le somme già versate. 

…”; 

VISTO l’art. 9 in base al quale “1.Per raggiungere gli scopi precisati, l’Associazione si 

avvale dei contributi versati dagli Associati a titolo di quota di adesione e di 

quota annuale. Successivamente alla costituzione, gli importi della quota di 

adesione e di quella annuale, nonché le relative modalità di pagamento, sono 

decisi annualmente dall’Assemblea su proposta del Consiglio Direttivo. 2.Gli 

Associati dissenzienti sull’importo della quota annua, ove deliberato in 

aumento rispetto all’annualità precedente dall’Assemblea, hanno facoltà di 

recedere entro 30 giorni dalla comunicazione della deliberazione. Il recesso 

avrà efficacia immediata.”; 

VISTO l’art. 10 in cui sono indicati quali organi dell’Associazione: a) l’Assemblea 

degli Associati, b) il Presidente, c) il Consiglio Direttivo, d) il Comitato Tecnico 

Scientifico, e) il Coordinatore del Comitato Tecnico Scientifico; 
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VISTO l’art.11, che disciplina l’ Assemblea, il quale prevede che l’approvazione di 

regolamenti e di modifiche dello statuto richiede il voto favorevole dei due 

terzi degli Associati e la delibera di scioglimento il voto favorevole dei tre 

quarti degli Associati; 

VISTO l’art.13, secondo il quale il Consiglio Direttivo è composto dal Presidente 

dell’Associazione … e da un numero massimo di 20 membri, ripartiti come 

segue: due per ciascuna delle nove aree tematiche identificate all’art. 4.4 ed 

il Coordinatore del Comitato Tecnico Scientifico, che sono nominati 

dall’Assemblea, e il Coordinatore del Comitato di Indirizzo Territoriale, 

identificato dallo stesso Comitato al suo interno; 

VISTO l’art.16, il quale in merito al Comitato di Indirizzo Territoriale stabilisce che è 

composto dai referenti di tutti gli Organi centrali dello Stato e gli Enti 

territoriali che hanno espresso formale interesse nell’attività 

dell’Associazione; 

VISTO l’art.19, relativo a liquidazione e scioglimento, in cui si stabilisce che “Il 

liquidatore o i liquidatori devono procedere a trasferire il patrimonio 

dell’Associazione, se presente, ad altra associazione con finalità analoghe o 

ai fini di pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di cui all'articolo 3, 

comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e salvo diversa 

destinazione imposta dalla Legge. 

2. In caso di scioglimento, nessuno degli Associati è tenuto a farsi carico di 

assumere personale dipendente dell’Associazione.”; 

VISTO il Regolamento di Ateneo per la partecipazione ai Consorzi con Enti Pubblici 

e privati, emanato con D.R. n.1869 (B) del 23/04/97, e modificato con D.R. 

n.1093 del 15/03/07, applicabile per analogia anche ad altre forme 

associativa  di diritto privato, che al capo II, art.1 dispone che “La proposta di 

costituzione di un nuovo Consorzio o di adesione ad un Consorzio già 

costituito, deve essere presentata al Rettore da docenti e/o ricercatori 

dell’Università degli Studi di Napoli Federico II, afferenti a uno o più 

Dipartimenti, accompagnata da una bozza dello Statuto e da una relazione 

illustrativa comprendente anche l’indicazione della misura e della 

provenienza dei finanziamenti di cui il Consorzio prevede di poter disporre e 

dall’elenco del personale docente e ricercatore aderente all’iniziativa stessa. 

Alla proposta deve essere allegato il parere favorevole dei Consigli di 

Dipartimento in ordine all’iniziativa e alla compatibilità della stessa con le 

attività istituzionali del Dipartimento. Le proposte verranno esaminate dalla 

Commissione Ricerca, che riferirà al Senato Accademico in ordine alla 

rilevanza degli aspetti scientifici e sociali dell’iniziativa nonchè sulla  

congruenza della stessa con le strategie generali dell’Ateneo.”; 

VISTO l’art. 3-bis del decreto-legge 20 giugno 2017 n. 91 “Disposizioni urgenti per la 

crescita economica nel Mezzogiorno”, come modificato con la legge di 

conversione 3 agosto 2017, n. 123, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 

12/08/2017 il quale stabilisce che “I Cluster Tecnologici Nazionali (CTN) … 

presentano, entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
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della legge di conversione del presente decreto, istanza per il riconoscimento 

nella forma di associazione riconosciuta o fondazione …”;  

CONSIDERATO che il Notaio Marco Mazio ha fissato per il giorno 02/10/2017 la 

sottoscrizione dell’atto costitutivo dell’Associazione, essendo questo reso 

necessario per permettere il rispetto dei termini definiti dall’art. 3-bis del 

decreto-legge 20 giugno 2017 n. 91; 

PRESO ATTO altresì, della volontà degli Associati, di stabilire una fase transitoria 

(costitutiva) di durata fino al 31 dicembre 2017, durante la quale si intende 

derogare dalla piena costituzione degli organi sociali, limitandosi alla sola 

identificazione del Presidente e di un Consiglio direttivo ridotto a 4 membri 

più il Presidente, che hanno il compito primario di completare la fase 

costitutiva, svolgere le procedure di riconoscimento giuridico e di 

riconoscimento da parte del MIUR, con decadenza degli stessi al 

completamento della fase transitoria, avendo il Presidente l’obbligo di 

convocazione dell’Assemblea al più tardi entro il mese successivo; 

RITENUTO opportuno, al fine di partecipare alla costituzione iniziale dell’Associazione, 

di assumere a carico del budget dell’Amministrazione centrale la quota di 

adesione che è stata fissata in € 1.000,00, preso atto che i Dipartimenti 

assumono sui propri budget tutti gli oneri derivanti dalla partecipazione, in 

particolare quota di adesione e quota annuale; 

RITENUTA  pertanto, la necessità e l’urgenza di provvedere in merito; 

VISTO l’art. 14, comma 2, lett. j) del vigente Statuto di Ateneo, 

 

DECRETA 

 

Art. 1 - E’ autorizzata la partecipazione dell’Università Federico II all’Associazione “Cluster 

Tecnologico Nazionale BLUE ITALIAN GROWTH”, in forma abbreviata “CTN BIG” e in lingua inglese 

“BLUE ITALIAN GROWTH Technology Cluster – BIG TC” ed è approvato il relativo Statuto il cui testo 

è allegato al presente decreto. 

 

Art. 2 - La quota di adesione pari a € 1.000,00 graverà sul budget dell’Amministrazione Centrale, 

con successivo rimborso pro quota da parte dei Dipartimenti interessati. 

 

Art. 3 – E’ conferito al Rettore il potere di conferire procura per la sottoscrizione dell’atto 

costitutivo nonché ogni e più ampio potere di determinare patti e condizioni per la sottoscrizione 

dell’atto costitutivo, eventualmente anche in difformità dell’allegato testo di Statuto, purchè più 

favorevoli per l’Ateneo. 

 

Art. 4 - Il presente decreto sarà sottoposto all’esame del Senato Accademico e del Consiglio di 

Amministrazione, nella prima seduta utile, per la ratifica. 

 

                Il Rettore 

         Gaetano Manfredi 
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Bilancio di Previsione annuale autorizzatorio – Esercizio Finanziario 2017. 

BUDGET ECONOMICO  

Tipo scrittura  
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racasale
Formato
 *

racasale
Formato
* La spesa trovera' copertura a seguito di variazione di budget


